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UDINE 3! RARZO 


Continua :ad essere grandissima in Francia 1° in- 
quistudine por il: viaggio. fatto dal principe Federico 
Carlb a Roma, e perP ottima. accogliciza. «che gli 
venne fatta «ilal ra e dal governo d° Italia. Ha proso 
mol 
shbi detto, 0 in via- -d’ assicurazione. o in via di 
conversazione, che-se, l’Italia venisse minac iata dalla. 
Francia, sarebbe sostenuta dalla. Germania. Invero, 





bastanza nafurale;: Ad ogni modo i francesi, perfino 
ì più serii ra loro, se. né pisentono. Lo stesso /è- 
date dice: « Le parole * freddimente minaccioss del. 





nuova umiliazione .per ' la 













pronunciate; sono, uha; D 
Francia. » ISS giornale no rigetta la colpa .su 
quei clericali Ta Gui palitica consiste ‘nel mettere in 


diffidenza 1° Itala, è far ‘perdere: alla Francia sogni 
spatanza di, cordiali alleanze 
» L:Assemblea di-Versailles-ha capito che. invali: 
dando la elesigne di Rontier avrebbò innalzato. an- 
cota' di più quel: piedestallo cho, la opposizione spie- 
gala dal Go I lì 
Stato ha contribuito .ad.erigergli. Essa la ha quindi 
convalidata,inche pensando. che se viffarono.dei fan- 
zionari:che;la favorirono, come si usava sotto Pim. 
pero, nén ne mancarono’ d'altra: parte di quelli che, 
la’ comffattarono ‘1 oltranza. Domani poi nella stessa 
Assembiea sarà svolta una interpellanza sulla dimis- 
sione del ministrp «delle finanze, © i 
Evecchi cattolici; fiell’Austna, che erano stati rispettati 
dabclericala Hohenwart da cui avevano.anche ottenuta 
una chifesa ;per esércitàrvi il culto, possono ora te 
atiicare che il ministero di Auersperg non è più 
isiposto- a rispettare 
She vò; La criefiire la. libertà politica- a_i dicitti 
della .pazignalità. Dova 3006 andate, a a tal 
osito è giustamente: rl Prozsesso, le belle promes: 
Le lel discorso da mne Fa finora si risol: 
vono Ie. più larghe applicazioni del, regime, cpstitu- 
diinate teo. Nello elezioni di necessità... Le "ritorio 
gladiziane? Nella oppressione dei giurati... Lo 
svolgitignto dello leggi interconfessionali ? Nell’ ob- 
bligare un iumero”"dt cittadidi, di timorata cossiénza, 
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i = marsi dinanzi.ai. «dogmi, 0. di 

i Socsedenti in dogm 

È = stéssa “fhisura ripugnano. ‘ 
© Sì parlò a questi giordi d’ una differenza esi- 
stenté-Tra il Governo ungherese, e le popolazioni 
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serbe : abitanti nel Regoo ‘d'Ungheria; la. cosa 
presdendo ora proporzioni più: vaste merita che Se 
ue tenga: parola. Que’ serbi godevano ‘fino dal 
secolo XVII dei privilegi speciali, per cui eleggevano 
i loro amministratori’ ecclesiastici © laici, - usavano 
del calendario giuliano came i russi, avevano cseùiti 
i sacbfdoti da tutte le iniposte, -- sceglievano anche 
! i voivodì (capi militari) cd'‘ottenevano giudici spe 
‘ciali. Non'piscquero teste franchigie alla Dieta 

unglierese, la quale ‘le contestò tatte, "ad eccezione 

di quelle che riguardano lachiesa @ Pinseguaménto. 
Ne! 1848, vennero riconfermato @ l'Impératore d'Au- 
stria si chiamo ‘anzi il-Gran Voivoda, dei serbi, Ma 


— APPENDICE 


‘ Enteodozione È 
ALLA TEORIA ATOMICA 
del Prof..LUIGI PONCI. 


Mentre nell’ aula magna di Montecitorio si discorre 
con molto sfarzo di figure retoriche ‘‘e ‘di versatile 
erudizione su ina riforma in’ ficri dell’ Università 
0 ciò per 1 ennesita: vdlta); mentre persino dallo 
onorevole Bonghi (08 quoegue,' con' quel che' ségue) 
sì attenta, con'Quel pretesto della sullodata riforma, 
alla vita ‘ministeriale © lett”. onorevole Correnti, che 
{oli stupore 1) trova i propri ‘difensori tra i sinistri... 
gientre ciò accade, dicevo, in Mofitetitorio, nina rifor- 
ma, iracciatà còn sapienza @ Senza Chiasso, va ope- 
randosi ge’ nosiri Istituti tecnici Alludo a quella 
promossa l’anno scorso dal' Consiglio’ superiora del- 
P istruzione tecnica, con una bella Relazione di Do- 
menico Berti, accolta con favore dal Ministro Gasta- 
fnola, dilicidata col programma edito in ottobre, 
“altuata (specialmente a merito del comm Luzzati) 
con la sollecitudine di ‘chi sa di fare cosa giovevole 
al paese.’ È or ° 

Ora a rendere completo il riordinamento della 
istruzione tecnica il Consiglio superiore giudicava 
opportuno che dal Miniflefo si prom: v‘sse 1a pub 
dlicazione e la mersime' di buoni libri, Ora mi è 
noto che il Ministero ha in animo di secondare co- 
desto voto del Cousiglio ‘superiore, e che già pircc- 
chi insegnanti si sono posti all'opera per rendere 
vieppiù agevole in tatti gl’ Istituti lo svolgimento 

del citato programma scolastico. 3; 
























insistenza la voce che il - principo prussiado... 
senza bisoglio di queste. parole, il fatto sarebbe ab-- 


priscipe Federico :Cartò, so ègli. le ha realmente. 


verno, di Thiers cantro..!” ex-ministro di 


‘questione aoglo-americana non 


Accetterà ‘essà 


ibertà di coscisnza, di' quello”) qualche'‘inforaiazione in proposito, se-pbrandoci che 


e-fedeli, alle tradizioni della chiesa privativa a chi- | 
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POLITICO-« QUOTIDIANO 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


introdotto it dualismo, Ja Dieta di Pest ridusse i 
privilegi e il congrosso serlio riunito a Carlovitz 
per. due volte, domandò ‘1° erezione della Voivodia 
serba in una provincia autonoma con Camera legi-. 
slativa.. Disciolto due volto il congresso si vanne a 
negoziati, ma i negoziatori vennero ricevuti in Ser- 


bia con molto malcontento 6 accadero negli ultimi 


giorni «dei disordini a Neusatz. Ecco in che consiste 


la questione. 

A Berlino nella Camera dei Signori è cominciata 
la disoussione sulla legge pella sorveglianza scola- 
stica. Gli oratori inscritti sono 15 contro e 8 in fa- 
vore. li, ministro dei culti ha parlato in difesa del 
progetto di legge e lo stesso‘ principe Bismark ha 
credato dal caso di prendere anche lui la parola 
per sostenerlo. Noi crediamo che la Camera alta, 


con tutte le sue veleità ‘clericali, finità col dar ra- | 
gione al Governo, approvando il progetto che miri‘ 


appunto a comba:tere' l' agitazione antigovernativa 
del clero cattolico. 

La regina ‘d’Inghilterca sta per passare sul con- 
linenté a visitare alcuni numerosi parenti che il 
suo matrimonio’ col duca Alberto di Sassonia-Cobor- 
go-Gotha ha procurato alla cisa reale di Aninover- 
Brunswick. Questo viaggio potrebbe cinsiderarsianche 







alté regioni politiche della Gran-Bretagna, che la 
I può implicare serie 
conseguenze ‘politiche. Ser 

Il telegrafo annuncia peraltro da Washiagton che il 
governo americano avrebbe fatto sapere all inglese che 


‘sarebbe. disposto ad accettare in blocco una inden- 


nità di dieci milioni di lire sterlime per la violazione 


della neutralità che è rappresentata dalla fque- 


Che ne dirà |’ Inghilterra? 


slioné dell’ Alabama. 
tal‘ conilizione ? Attendiamo 


una 


le finanze inglesi non sianò tanto floride da sostenere 
facilmente un' simil peso. ‘Da un dispaccio odierno 


sappiamo difatti che il cancelliere dello schacchiere 


ha dichiarato a una deputazione dell’ associazione di 
Birmingham di non poter diminuire |’ imposta so- 


pià la rendita, essendosi rifiutata ‘|’ accettazione !di 


altri tributi. ‘È questa vna dichiarazione che non 


domanda commenti. 


. La.Camera belgi, come abbiamo preveduto, ha 





approvata la ‘spesa, pel mantenimento d'un ministro 


presso il Pontefice. 
| ISAIA RE PREIS 


Îl Regio Wiacet 


Il ministro di giustizia, come fu già annunciato 
dai giornali, s°è appellato al Consiglio di Stato in 
sezioni riunite contro’ la' decisione di una sezione 
del Consiglio stesso in ordine alla questione del 
placet negato al’ parrochi nominati da vescovi che, 
non avendo comunicato al governo del Re la loro 
bolla d’investituta, noi ne hanno ricevuto Pezegua- 
ar. Il'Consiglio ‘di Stato ha creduto far ragione ai 
parrochi'péer due mòtivi, perchè ha stimato essere 
la nomina del parroco un atto di giurisdizione spi- 
rituale del vescovo, la quale, pel concetto di libertà 
délla chiesa informante le ‘nostre leggi, può eserci- 
————_—_———_—T——_—_—t———___—_-- 

At che torna per fermo a loro fode, e li renderà 
degni, oltrechè delle rimuncrazioni ministeriali, della 
gratitudine pubblica. Difatti non bastano buoni 
maestri a securare gli ottimi effetti dell’ istruzione, 
dacchè a ciò si richieggono eziandio buom libri. 
L’ obbligare gli alunni a segnare per parecchie ore 
del giorno appunti su di.ana carta, da rivedere, 
correggere € rior-linare da sè, la sarebbe esigenza 
soverchia; e solo ai migliori ingegni gioverole; ma 
rendesi assai dif:cite, per le molte ore occupate 
nella scuola, e per la varietà degli insegnamenti che 
ai giovani non concede il tempo per siffatto lavoro 
domestico, che d’ altronde quasi sempre riù- 
scirebbe} imperfettissimo. Occupare buona parte 
del tempo in dettature, togliendolo alla lezione 
orale, nuocerebbe ai decoro’ degli Insegnunti e 
negli alunni produrrebbe stanchezza e noja. Quia- 
di buoni libri di testo, che facilitivo lo svolgimento 
del programma ministeriale, sono una necessità, a 
Cui a poco a poco si saprà acconciamente provve 
dere. E quando io dico libri di testo, non intendo 
già ch’essi abbiano a togliere ai decenti’ la l- 
bertà di dare alle loro lezioni il più atapio sviluppo; 
intendo che questi libri conteagano nella loro strut- 
tura tutte quelle nozioni accettate senza contrasto 
da tutti, cui spetterà poi all’ abilità e alla dottrina 
del Professore to incarnare ed abbellire nella lezione 
orale con la sua erudita facondia. Quindi se, cotne 
& sperabile, gl'Istitàti avranno tra breve tempo sif- 
fatta specio di hbri, sia’ originali, sia tradotti, il 
sultodato riordinamento, non potrà produrre se non 
ottimi fratti. E ‘perchè esso fu dato quale un espe 
rimento, questo si avrà completo e soddisfacente. 

Egli è sotto codesto ‘aspetto che devesi lieta ac- 


come un'sintomo dell'opinione prevalente nelle: 





















tarsi indipendehtemerite dai beneplacito: «del governo; 


e perchè. ha stimato che, essendo l’eceguatar una 
formalità estranea alla giurisdizione. spirituale, la 
mancanza di esso non può infirmare altro che il 
diritto alle temporalità. Ti governo del Re pare non 
ne sia persuaso; ed a queste ragioni oppone le 
altre: che l’exequatar è il riconoscimento civile che 
il potero laico fa degli atti ecclesiastici, senza per 
ciò ledere la foro libertà; e che, quando esso manca, 
il governo del Re nop ha cognizione dell’esistenza 
d'una bolla, quindi non può riconoscere le conse- 
guenze di essa, quali sarebbero fe nomine dei par- 
rochi; e che, inoltre, fa bolia stessa pontificia non 
distingue, ma investisce del beneficio pei diritti 
spirituali e per le temporalità complessivamente, 
Qualunque sia la decisione del Consiglio di Stato 
a sezioni riunite, non si tratta che di determinare 
un punto conlroverso di diritto astratto, perchè, se 
dobbiamo credere al. £ircolo Gioruale di Napoli, 
nella pratica, il guardasigilli ha, con un mezzo ter- 
mine e-per non iuvelenirla, già appianata Ja que- 
stîone: Il mezzo terziine infaîti è stato: questo, di 


mettere--quei parrochi: in possesso dei loro Deneficii .; 


(l'ordine, se non: -è:già . stato dato «è. per esserlo); 
considerando che questi si paghino: al. funzionante 
da pàrfòco, rimanendo impregiadicata la questione 
sé essi' debbano: essere o nb. riconosciuti come par- 


roci titolari dal governo del Re. 


che un suo corrispondente ebbe col ‘conte di:Cham-: 





IX Conte di Chambord. 


Tl Dai'y News porta. esso -pure: un colloquio 


bord. Questo fatto dell’ ultimo te di diritto divino, 
che dà conto delle sue intenzioni e - deî suoi: pen- 


sieri a dei semplici giornalisti, - è «uno dei più. ca- | 


ratteristici del nostro secolo. Esso detta alla Neue 


} freie-Presse le segaenti ironiche parole: - 


«A questo punto ci hanno dunque’ condotto que- 
sti tempi di peccati e di vergogna? Tanto profon- 
damente il malvagio liberalismo ha scosso ogni or- 
dine'sociale. In tal' fingo hanno trascinato le rivo- 
lozioni tuito ciò che vi è di sublime, di alto, di 
santo, di divino! Il rampollo di S. Luigi, il discen- 
dente del re onsiianissimo, il figlio primogenito del- 
la chiesa; il prediletto dell’ infallibile, Enrico. V ‘dà 
risposta ‘ad ogni domanda di -un' giornalista come 
uno scalaro al maestro che gli sta dinanzi minac- 
ciandolo colla bacchetta !! Se nel mon'!o di là ven- 
gono letti i giornali, totti gli angeli del cielo pian- 
geranno, tutti i diavoh- si terranno il ventre dal ri- 
dire nel leggere i racconti dei colloqui fra il pre- 
tendente ed i corrispondenti dei giornali. Questo. si 
che sarebbe un testo per una predica di Quaresi. 
ma. ‘Non vi sarebbe argomento migliore per dimo- 
strare la depravazione del genere umano, da lungo 
tempo maturo per |’ inferno, che il contrasto del 
modo cen cui erano in passato e sono ora trattati i 
letterali. Prima del 1759 venivano rinchiusi alla 
Bastiglia ed ora vengono ammessi a colloqui, la cni 
origine ed il cui scopo è una piccola rezlame a fa- 
sore di un Re legittimo. » 

Che tale fosse lo scopo di Chambord è certo, ma 
è altresi certo che egli non trasse vantaggio alcuno 


———_—————————————_—S- 


neto, Professore di chimica presso |’ Istituto iadu- 
striale e professionale di Como che è intitolato: Zn: 
troduzione a‘la teorra atomica. Difatti nel programma 


per gl’ Istituti tecnici dell’ ottobre 1874 si manife- ‘ 


stò chiara l'intenzione del Ministero che nell’insegna- 
mento degli elementi di questa scienza si abbia ad 


uniformarsi alle moderne teorie, senza la cui cogni- : 


zione molte delle più ccellenti Opere di chimica 
industriale riuscirebbero pressochè iniatelligibili. 
Quiadi, dovendosi;negli Istituti tecnici completi, trat- 
tare della chimica generale nel secondo corso del 
primo biennio e nei due corsi della sezione fisico- 
malematica, ed insegnare la Chimica tecnologia nei 
due corsi della Sezione industriale, nonchè la Chi 
mica agraria in quella della Sezione agronomica, 
nulla di più opportuno di colesta /utroduzion: del 
pròf Ponci. La quale risponde appieno alle savie 
rifessiom del'programma ministeriale, e si giova di 
facili esempi pieési a prestito dalla Fisica per ren- 
dere agevole ai giovani il cardinale principio d’una 
teoria ormai aspitaute a trionfare sulle teorie che 
sinora si udivano spiegate nelle nostre scuole. 

Se nonche, il prof. Ponci non si fermerà li; 
per contrario la sua irfroduzio»e sarà come l'atrio 
di un solido e spazioso edificio. Ed in vero, se i 
trattati è compendiîi de! Tassanari, dell’Hoffmano, 
del Wurtz, del Roscoe sone pubblicazioni lodevo- 
lissime tra le più recenti, nen è a dirsi quanto 
vantaggio verrà ai loro studi da un libro di testo 
che, altingeado ai più recenti trattati, possa dare il 
completo svolgimento del programma scolastico. Ed 
a codesto lavoro, 0 almeno a parto di esso (lascian- 
done a qualche altro professore la cura) vorrei che 
il Ponci consacrasse il sno ingegno e qualche parte 


coglienza ali’ opuscolo del dottore Luigi :Ponci ve- | del suo tempo. E lo vorrei, perchè dalla lettura 


4 la franchezza € 





! deve incoraggiarlo; com’anche il pensiero che, facî- 















Seo fuspezioni gela gato 
2 ennit.. 25 por 
minisiti ivi 
cgni Tina, 
“Anvatteri garatgone. quo 
Lettere non allraneste nen, xi af 
ricevono, nè wi vestitulzcamo mas: i 
nosenitti, ' ap an na 
'L’ Dfficio: del "Giarnale lin ‘Via . 
Manzoni, ius Tellini:N..113 ross 





















‘dalla degnazione mostrata ai giornalisti. ' Giudi 
unanime di tutti i fogli spregiudicati (si & che 
pretendente, in cui si lodava sin qui la fermez 
“cui difend i principj 
il diritto a quegli: 
ed; ambiguo, da, 














1 perduto. anc 
guaggio. contorl 
nalisti. : 























I! partito’ clericale în Germania. - 

IRA e la; 

Lo Standard, parlando della. Jegge pres 
principe di Bismark s ispezione delle. scuole, 
e di cui oggi ci parla - telegrafo, dopo Ace 
‘osservato che per -:}'..indictro, ‘questa i 
apparteneva al clero, domanda: © Perchè il” 
verno ha presentato questa lesge, c per inal 
| gione il principe di Bismark | ha difesa tapto.c: 
* rosamente ® La risposta, ché ci. viene fornita 
stessi discorsi del gran ministro é che, qua 
sono scontenti della. condoita,.del partito cattolico în 
Germania, e perchè egli considera il nuovo impe 
tedesco in pericolo per la-;coalizione del pa: 
tolico coi polacchi e con gli: altri popoli 
con la ‘forza alla monarchia prussiana. 1 
dice che-iì ‘principe di.Bismark sia sta 
mente interessato in questa misura, &.che,egli.te 

tale coalizione per” l’ influenza che può ava 
alto. .Ma:mo: non vogliamo curarci di. simili  chiac- 
chere, e vogliamo considerare Ja questione Ta, 
luce dei fatti. H partito cattolico vale a dire ‘Qui 
partito che pone gl’interessi della Chiesa ‘cattoli 

al disopra di ogni altra cosa, era. ‘pocliîssimo rap: 
presentato nella Dieta prussizna; ma, in''seguito' alle! "* 

avove elezioni compiutesi allorchè’ si discuteva’ il 
domina - dell’ infallibilità, ‘esso ritornò alla'Camsera - 






































con -un numerò di membri più ‘grande di quello 





i che avesse nella passata legislatura. La condotta’ di 
questo partito fu molto ifigiùriosa contro il ‘prine 
pe, perchè non solo tentò ogni mezzo di imbar: 
zargli la strada, ma cercò anche di guadagnare alla . 
! sua causa ‘1 imperatore Guglielmo. La proposta per- 
| tanto della ispezione sulle scuole-fu una specie di .. : 
avvisaglia, con cui. Bismark delle a conoseore a” 
quel partito che egli l'aveva rotta per sempre con 
lui. Nelle discussioni che hanno avuto luogo su 
quella legge ii principe non ha risparmiato nè'cat- 
tolici, nè polacchi, nè gli ‘aglonomisti. e:là-rottàra 
‘ pertanto è stata completa. Noi non vogliamo inda- 
gare se Bismark abbia detto il vero, quando ha de- 
scritto quel ‘partito come nemico del proprio paese, . 
e come sia studioso di provocare una coalizione ‘coi ‘ 
polacchi, e gli autonomisti contro |’ impero.. Quello 
però che non possiamo passare sotto silenzio sì è che 
noi crediamo che esageri troppo l'influenza di quel © 
partito, e che non sia poi da temersene futtì quei 
danni che egli 5° immagina. » ue 





OLLIVIER A BIELLA. 











Un nostro amico e concitfàdino (scrive il Pensigro 
di Nizza), che occupa un posto osorerole pella 
magistratura italiana, dopo di aver fatta una me 

di 
della sua Introduzione cidscuno resterà ‘persuaso 
possedere Îui le attitudini a pure un testo di Chi. 

mica addatto ai bisogm degl’Istitati tecnici. È 
Che se, per non entrare in’ argomenti ‘estranei ai 

+ mei stodii, non mi è dato farmi giudice dello) 

* scolo del Ponci dal lato scientifico (il qual 

sarà dato, non v'ha dubbio, da uomini versiti ‘nella 

Chimica); io posso affermare con competenza 

giudicio, ed affermo che nel dettato di codesta 7 

troduzione meritano lode quella tucidità:e quella ‘chia: 

rezza (da cm dedacesi sicurezza di doltrina) che 
sono doli essenziali per chiunque sì faccia a partire 
dalla cattedra, & specialmente per chi tratta d'una 
scienza sperimentale. E sapendo come il Poncì pri- 
ma d’insegnare negli Istituti italiani, assistetto, sì 
in Germania come a Patigi, alle lezioni di Chimici 

illustri, ho ben motivo a sperare che da que 1}- 

ininosi esempii sarà indotto ad accrescere col'suo 

oboe il patrimonio della scienza naziondle. AI che 

il presente fervore per l'incremento delie industrie 

e per le applicazioni della Chimica. all'agricoltura 


















litando ai giovani degli Isututi tecnici i lero'stndii, 
st apparecchuano i selerit apostoli della scienza, che 
nelle scuole minori. ‘trelle  ofticine, nelle agenzie 
agrarie sapranno riffondere ‘a moltissimi la noziorie 
delle cose imparato da un buon libro, e spiegate da 
un abile professore. eg 

Intanto mi rallegro con lui ner la sua Zalredae 
sone alla tesria atomica, che considero come una 
promessa di compilare un buon hbro sli testo ad 
uso de’ nostri Istiluti tecnici. 
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«con ud cardinale, «dopo essere - stato alquanto sopra 
‘ pensiero, gli chiese che ne fosse accaduto: dei ca- 


° che il cardinale Patrizi, il quale'è anclie confessore 


sta commemorazione dol defunto senatore De-Fo- 
resta, ci scrivo i seguenti interessantissimi rag- 
guagli intorno ad un uomo, che ebbe gran parte 
nei destim della Francia: 

Biella, 29 febbraio. 


Passando ora ad altro argomonto, vi dirò come 
fin dal decorso anno, in un pacsetlo a nome Pol- 
lone, sito a pochi chilometri da Biella, abita il già 
ministro Ollivier; egli fa una vita assai ritirata © 
studia indefessamente. Una quindicina di giorni fa, 
un personaggio di Biclla ebbe il piacero di avvicinare 
?’Ollivier e dh farne la conoscenza porsonale, e 2 
tale scopo si diresse al vescovo :mansignor Losanua, 
che è in relazione coll’ ex-ministro. 

— Monsignor Losanna è un vestovo gentiluomo, 
giustamento (amato in Biolta'per la sua condotta © 
‘come ministro dell’altare o come cittadino; egli 
disse che avrebbe fatto in modo di soddisfare al 
«manifestatogli desiderio, 0 tosio invitò a pranzo al 
suo palazzo il signor. Gllivier e 1’ accennato perso» 
+ maggio, a cui facevano compagma, altri quattro 0 
cinque invitati. STR ia 

Il pranzo fu allegramente gustato, e portatasi abit. 

"mente la ‘quistione politica «sul tappeto, Olivier 
parlò motto di sò e di Napoleone: disse comi egli 
non avesse ‘accettato il ministero se non «dietro una 
lettera che [ritione, dell’ imperatore, il quale lo -as- 
‘sicurava che ‘non avrebbe fatto ta guerra.se non 
dietro suò consenso. Che malgrado tuite le: prime 
fasi che precedettero la guerra del 1870, egli mai 
volle’ accondiscendere, e che” solo vi fu ‘trascinato 
quando vide fatta di pubblica ragione dalla stampa 
l’ offesa all’ambasciadore. ‘Egli deplora . lo stato at- 
tuale ‘della’ Franci, in cui non' avrebbe’ timore. di 
andare; ‘nia che solo vi tornersbbe quando vicino. 
- fosse il ritorno di Nepoleono, Parlando di ‘questi, lo. 
loda moltissimo e gli 'si scorgono agli occhi lagrime 
di sincera amicizia, ed assicura che Napoleone IL 
ritornerà sul trono di Francii, chiamatovi dai fran- 
cesì stessi, * i 

Interrogato da uno dei canonici, il sig. R., se la 
Chiesa poteva aspettarsi’ un aiuto dall’ imperatore 
fn caso di ritorno al tiono, rispose: L” imperatore 
non farà mai guerra ‘all’ Italia, di cuî ha veduto 
pur troppo quanto eragli stato dannoso ‘il non es- 
sersela sempre conservata amica. À queste parole un 
commensale militare disse : Signor Olivier, tengo a 
mente le vostre parole, e se ritornerete ministfo ve 
le ricorderò. Al’ che nuovaniénté  soggnmse 1° Oli 
vier: Giammai mi smentirò: Vi' garantisco parola 
per parola quanto vi ho riarrato | i ! 

i ali Vostro affimo amico 








itoma. Scrivono da Roma alla Persereranza: 
fw:Un giorno si seppe che il-Papa discorrendo 





valli di cui era solito. servirsi. avanti il 20 set- 
tembre. " E 

La domanda parve'strana ed' ‘anche un poco ri- 
voluzionaria ; cosicchè il cardinale in questione, per- 
ché non passfsse per la mente «de! Papa qualche 
quaraniottata, si affrettò a rispondere che tutto si 
era preso .il Re Vittorio Emanuele, mentre a tatti è 
noto che i cavalli di. proprietà del Papa. vennero a 
suo tempò rititati dalle scuderie del ’Quitinale Pio 
TX non si fermò più oltre sopra questo argomento, 
ma la sua domanda bassò per autorizzare le più op- 
poste voci sulle sue intenzioni. ‘ Assicurasi ‘inoltrè 


del Papa, trattenendosi. ieri a discorrere con lui del 
più e del meno, escì fuori in. una frase, Ja quale 
poteva avere il suo scopo. «Già, disse sorridendo il 
Cardinale, se Vostra’ Santità' escisse per le strade di 
Roma, non farebbe altro che il terzo ricanoscimen- 
to del Regrio d' Italia : il primo-éd il secondo ‘sono 
gia avvenuti, » ' Il Cardinale ‘alludeva evidentemente 
alta permanéoza del Papa in Roma'dépo ‘il' 20° set- 
tembre, ed alia nomina dei: Vescovi.» Ebbi queste 
notizie da ottima funte: lascio ‘a'voi il dedurne le 
conseguenze. SITE Pe 

Un indizio della] conciliazioie che a' poco a 
poco va insinuandosi negi animi consiste ‘in un 
pranzo di giornalisti, ch’ ebbe luogo l’altra sera, e 
nel quale era rappresentato ariche il partito cleri- 
cale, senza che questo, fatto diminvisse |’ appetito ‘ 
ed il buon umore dei commensali. Il tempo è ‘pure 
il gran medico, e qui in Roma ne abbiamo l’esem- 
pio tutti i giorni. i pi 4 

Ml principe Napoleone, ch'è da due giorni in Ro- 
ma, vive ritiratissimo. . : 





—Abbiamo annunziato che il Capitolo di Saluzzo 
ha chiesto e ottenuto dal governo italiano |’ ex+- 
quatur pel nuovo vescovo. Ora la Voce della Verità, 
organo dei gesuiti, scrive ‘ia proposito: ’ 

Nell’ operato, del Capitolo di Saluzzo non. v'entra 
per nulla il vescovo. Esso, insciente di tutto, non fu 
menomamente interpellato, e il Capitolo stesso sarà 
chiamato a readere ragione della. sua condotta, 

Lo stesso foglio rugiadoso rimprovera al suo. de- 
gno confratello parigino, .il Monde, di avere annun- 
ziato che. Thiers offerse di nuovo 1’ ospitalità della 
Francia al papa, e che. P imperatore d'Austria of 
ferse similmente il castello di Salzburgo. 

Per parte nostra (scrivo Ja Voce della Verità) de- 
sideriamo che il Monde sia più cauto nello spargere 
simili voci, quando non potrebbero essere 1 espres- 
sione esatta di tulta intiera la verità. 


n 
ber] 


ect. sono a carico del deliberatario. 





i rin. Telegrafano da ‘Praga all 
Freio Presso: LL 
N papa In diretto al redattoro del clericale Frisch 
voran una lettera, in cui gli ougura fortuna snella 
sua lotta per la religione, e trionfo sni ‘nerici di 
essa, ed imparte a lui ea tutti quelli che « si 
sono consacrati alla causa di Dio o della Chiesa, » 
l’ apostolica benezione. Ù 


— La Nene Freie Presso dice, che il Presidente 
della comunità vecchiamcattotica di Vionna, dott. 
Gurlo Lindor, ha inoltrato. ricorso al Ministero del 
culto contro la decisione della Luogotenenza dell’Au- 
stria inferiore, la quale non vuol riconoscero come 
legale la costituzione delle comunità vecchio-cattoliche. 


— Il “Pokrock,, scongiuta î Vescovi a provenire 
Yingerenza dello Stato nel miglioramento delle pa 
ghe. A quanto scrive la “Bohemia,, si sarebbe giù 
ottenuto un parziale accordo tra il governo 0 il par 
tito costituzionale nella questione dei verchi cat- 


tolici. a 
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Frane. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

A' Nantes il Consiglio municipale ha de- 
liberato. su: ciò - che ‘sì doveva fare delfa statua 
del signor’ Billault. Ha deciso dì confinarta. nelle 
cantino del palazzo municipale. Per poco che l’esem- 
pio diventi contagioso, i-viaggiatori pagheranno un 
tanto per ammirare il sigoor di Morny in una can- 
tina: a Beauville, ‘il signor Dopin in una :cantina.a 
Varzy, ecc. Egli comini di. Stato prudenti: viete» 





statue per timore di subire umiliazione di essere, 
mandati in cantina. ©». -* 

‘Quanto -un archeologo: sarà imbarazzato a Parigi! 
Nella piazza Dauphine esisteva una Repubblica che 


*{ incoronava il busto del generale Desaîx: Napoleone 


Il fece trasformare.il_berretto_frigio di quella Re- 
pubblica.in un elmo greco. Il signor Thiers ha tra- 
sformato it' Repubblica: la ‘testa’ di ‘Napoleone HI 
che stava sul palazzo dell’ Esposizione ai Campi 
Elisi. Chi sa se.non vedremo degli scultori. occu- 
pati a trasformare in galli le: aquile così mùmerose 
sui nostri :monumenti pubblicit Si condanneran 
alla: cantina le: statue. del principe. Eugenio,. dell’i 
peratrice ‘Giuseppina, ecc., che furono; tolte ai loro. 
Piedestalli? .-;: : *: DR RS gi 


— La Rèpubligue' Francaise narta che, per 'sò- 
spetto di inene bonapartiste, venne’ arrestato 2° 
rigi un dottore in medicina ‘che era metico ‘perso: 
nale dell’ex-imperatore e ‘che si fece «ha pergui: 
zionè. in sua casa; séquestrandòvi diverse carte." 








— Da lungo tsmpo i fogli‘ cleticali francesi. dar- 
fano, con lunghi commenti, una pretesa apparizione 
della Vergine a tre fanciulli di Pontmain, -che' sa= 
rebbe avvenuta il #7 gennaio 4871. Ora il vescovo 
di Laval ‘pubblica ‘una pastorale in'éui è detto che, 
dopo accurato esamia di tutte -le circostanze e dopo 
aver udito il pareré di tre medici il vescovo rico- 
mosse. e proclama l'autenticità de! miracolo. 


“e Nei Debats ‘leggiamo : 

« La Commissione nominata per 1’ esame della 
proposta concernente un’ inchiesta sulto stato delle 
classi operaiò, s’ è riunita ed. ha adottata la rela- 
zione di Goblet, la quale conclude, che l'Assemblea 
nazionale elegga, nei suoi uffizi, una Commissione 
puramente parlamentare composta di 45 membri. Essa 
s° incatichereblie, di fare un’ inchiesta minota sulle 
condizioni degli ‘operai in Francia. Si dividerebbe 
in Sotto=commissioni, aventi’ facoltà dî tasf-rirsi 
dovunque il. bisogno lo richieda. Le deposizioni sa- 
re”bero steriografate e pubblicate. La Commissione 
‘atrebbe’anchiè il ‘diritto ‘dî riferire’ particolarmente 
all’ Assemblea. Si.è deciso di dare all’ inchiesta /a 
massima pubblicità. e di'. udire. tutti gi’ interessati, 
«padroni ed operai, e 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


N. 2419 i 
MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso. d’ Asta 


x 


* thediante gara a'ràce ad estinzione di candela vergine 


. Presentata in tempo utile un’ offerta di miglioria 
del prezzo per cui fu deliberato nelgiorno 26 feb- 
braio 1872 il lavoro. di costruzione di una piccola 
fabbrica presso il.r.. Istituto Tecnico per 1° Ufficio 
di controllo ‘del gas, si rende noto che nel giorno 
19 corr. alle ore 1 ‘pi m. avrà luogo neli’ Ufficio 
Municipale 1° ultimo definitivo esperimento d’ asta. 

. H prezzo su cui. verrà aperta la gara è di L. 2300. 

Il deposito a garanzia dell’ offerta è di L. 200 


| anche in effetti pubblici dello Stato :al corso. di 


Borsa e.di L. 60 in-val, leg. per le spese. 

. It ‘tempo prefisso alla esecuzione dei Iavori è di 
giorni 40 decorribili dalla consegna solto la commi- 
natoria del diefim... IRA 
._Il pagamento del prezzo convenuto seguirà in due 
rate, la prima al termine ‘del lavoro, la seconda'a 


collaudo approvato... 


. La descrizione del lavoro ed'i tipi rélativi sono 


ostensibili all’ Uflicio Municipale. 


Le spese tutte d’ asta, - di contratto, 





lasse, bolli 


* Dal Municipio. di. Udine» 
li 2 marzo 4872. 
Pel f. f. di Sinduco 
A. Monesui R ssr 





ranno -neì loro testamenti che loro s’ innalzino delle -| 











Povano, non: polrs 
pubblico - pit achifiltoso. L' atto.secondo; per esemipio, 
Ò tutto un’ azione; ma azione vera, naturale, vivis- 
ij. sima, “non; prodotta da ammunicoli o da ripieghi; 
aziono clio costringo |’ astante ad investirsi nei fatli 
. j che gli si svolgono avanti e prendervi interessa 
‘miorito’ Sempre maggiore. È "a so 

Ben è vero che, a nostra avviso, questo atto è 

il più bone riuscito, vuoi perchè a paragone dei 
due successigi, tiene meno dello spettacolo, vuoi 
| perchè în osso particolarmente i caratteri si spiegano” 
a linco marcate ‘è sicure, senza. inceppare meriona= ‘ 
| mente il ‘filo della favola, che anche in mezzo alle: 
descrizioni procede. alacremente. E 
Nel primo atto si notano forse troppe chiacchiere, ‘ 
ma ban fatte, e grazio al dialogo spiccio e vibraio 
scorrono con grande rapidità. Peccato che in mezzo 
alla verginità dei costumi montagnoli, rittati in” 
tutta la loro adamitica semplicità, e’ entri il nero 
dei dolitti e 12’ disgustosi figura di quel burbero 
ed avido padrone che fa un'antitesi troppo spiccata e sta- 
como il genio del tale tra yna schiera d' innocenti 
bambini, L'autore però ha voluto pensare alla va 
irietà de capatierì, e in ciò non gli sappiamo dar!|: 
ilorto; ma dino Dislara creare il Jacapo meno odioso ‘|. 
e }'elfetto, gi sarebbe ottenuto egualmente, senzà*|/ 
far |uogo ad .un distacco crudo ed urtante.’ * 
Bello- invece.. è il. carattere di Tonio: bollente, 
forte, leale, generoso, sempre eguale a se stesso, 
pieno in, ogni.dote e reso con lecco da maestro.. 
s:Maria è proprio, il tipo della’ contadinelia 
seute, ama e non osa esternare’ apertamente là ‘sua 
passione, che anzi. nascondè fino che può, fingendosi 
tranquilla.;..è., appunto, la. medaglia rovescia delia 
Brigida istridula, .viperina come tuttodì ‘nelle classi 
‘mostrano non poche vedovelle ' di 
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< Jl:-complesso dell’esecuzione fu ‘buono; ma ci 
spiacque.dover notare. che il. signor Diligenti ‘(50- 
stituitosi;.;al: sig..Gentli, colpito da. grave sciagura | = 
| domestica) snel:primo atto, vestì il carattere di Tonio 

| di: uma:certa,. triviafità abituale troppo. spiata, che. |' 2 
del» resto; andò;: poi - scemando, mano ..man 
passione: ..cresceva,: merilandosi così . rei 


reiterati ap 
plausì, vi a a_i Si 
=. Della signora ;Pedretti-Diligenti. (Maria) è‘ 
discorrere, «poichè il.ngminarla, ad ognuno che l’ali- 
bia udita anche una sola volta, basta per ‘poter 
peosare; quanto egregiamente disimpegnasse la sua 
parte,,.che jèrsera, più che per le parole, sì rendéva 
difficile per la continuità’ delle scene muté'e' della 
conseguente manifestazione delle passioni ‘interne 
coll’ espressione del-velto.==H:=sig.. Artale interpretò 
assai hene il carattere: di Jacopo, ma. non ebbe ap- 
plausi, ed è naturalé, poichè 'egli sì ‘mostrò ottimo 
attore sotto le spoglie diun pessimo uomo antipatico 
































































al. pubblico: ;. Seo È FI 
Una-parola di epcomio dobbiamo pure alla sigaora | & SIZE 
Argia. Fortuzzi (Brigida), ed una al signor Ermete | 2 | Soto, 
Novell, (Giorgio mugnaio) che nel secondo attò 2228. 
disse con espansione, sentimento e verità il racconto | “| Î 
dell’ incendio scoppiato nella casa'di Tonio, |] SELE 
Recitò benino anche la signora Viarengo, ma'at- 5] spl n 
tesa la-.sua pronunzia assai -difvitosa, con tutta la | 1 &tsiga ico 
suna buona. volontà, non sarà mai jdonea alla CIA 
scena. È | mcr o 
= AS EHECPEEEES 
Programma del concerto di questa sera | 521 pesctrntanrio o 
al Casino Udinese: 0... SIEESIZONO 
A. Polacca nell'opera Alignon, trascrizione per | = > 
Piauo di V. De Meglio: signora contessa: Giulia | È | ewootérea 
L È . RÒ x Cad; 
Dal Pozzo. RR ell SI ESERESS 
2. Impressioni sull’Afiicana, per Bombardino e | & | Salfonuo!8 
GIS rosa 









Piano: signor Pietro Croato, maestro Marchi. 
























































3. Fantasia per Piano sul 4Mfosè di) S. Thalberg: | Hr 
signora Giulietta Uris. 0 | alslettho 
4, Scherzo fantastico per due Violini: signori :L. 2 “ Si 
Casioli, e G. Verza, maestro Marchi. ‘ Eilealio @ 
5. Fatitasia silla Facorita di ‘Dohlez: signora var SOLE 7 
contessa Giulia Dal Pozzo. “i «SEL 20100019 ico E 
Sl, 9 d'als$ 
ness ia :  VELSBSSSS58| Fissi 
Estituto filodrammatieo udinese. el E, bos PE 
Udine, 2 marzo 4872. ni, |sflesesssesl | 7 
La sottoscritta, esaurito il compito demandatole | £l s&=zwasGl al-# 
nell'Assemblea del £9 gennaio p.p., convoca la Sa- s|SEssngesl” 5 
cietà in Adunanza generale per la sera di Vnerdi | SI outaooati 38 = 
8 dlurzo-cortente, alle 0°e ti, nei locali del Teutro | FISSESTENZI O SIf 
*Minerca, per deliberare sul seguente; Do Ta 7 ' 
"Oto. Gras dal Gi ‘elseSessesleaba] 
sà A ne dei sreo . FIRENZE)" s 
« Relazione sull’ operato ‘della Commissione LI Sobzioue!t © 
, E. Mesazione S | 0 » Sgt Do 
.£ Discussione dellò Statuto Sotiale. LI FEEPFIER SIE 
3% Nomina delle Cariche per l’anno in corso. ci Toce 
kb N mind di tre Revisori dei conti delle gestioni NS Mena zionEa popola: 
assale. i S| FESESSSE | dardo tari 
Trascorsa un’ ora da quella più sopra fissata, seriza =_= Me teri 
che trovisi raccolto îl decimo dei socj, verrà sen- | Esposse=s i 
7’ allro apeîta la sedota e le deliberazioni saranno Fui ss. fiepl 
valide: qualunque sia il numero dei presenti. Sn fa S3spolo 
La S. Vi compresa dell'importanza delle questio- dÈ " SE | 
sa ca 





ni poste all ordine del giorno, non vorrà per certo 
mancare all’ invito. 
7 .. . La Commissione 
«E. D.riPicecco — L..Dr Leonarduzzi — 6, Bb. 
Mazzaroli — A. Lerletti — A. Dr Regini, 
H Segretario 
A Calligaris 
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ATTI VARII 
Tratfa dei ffonefatti. Loggiano nolla 
orsereranza To di Rai 
Ci si dico che certa Giuseppina Mauri, rimasta tro 
nni orsono vedova con!7 figlioli, accogliovala propo- 
a fattalo da un tal Casati Lorenzo, suonatore ambulan- 


“d'anni 12, il'qualo suonava discrainmento il violino 
orso corrisponsione alla povera vedova di una som- 
a di 1. 80 all'anno. Ora, spirato i due anni 6 ri- 
rnato il Casati: da un preteso ‘giro artistico al- 
estero, non seppe dar conto del fanciullo affidato» 
figli, dicendo che era faggito dopo duo o tro mesi 
li che cra con lui. La povera madro dal momento 
‘cho il figliolo erà partito col'Casati ‘ non ie ebbe 
i novella, e intende di. procedere : gi mento 
piro il Casati che ‘viene indicato» come-uòmo svi 
e di tristissima fama. Pon 
i Miro che, se i fatti sono veri, il Tribunale 
‘nostro, il quale non può invocare la legge parmen- 
, trovi nel Codice penale vigente qualche disposi: 
one, che faccia al caso. 
A ogni modo questo nuovo fatto 
“pubre, cridenza la necessità di 
gislà niche per colpito 
pitori, i quali Mon D i . d 
figlioletti in balia del caso, dimenticando così glì 
blghi, che hanno verso di loro. 


i ih. 
I profexsori delle’ scuole n agt- 
strali. L'onorevole Ministro della pubblica istra- 
ziono ha divisato di aumentare nol seguento modo 
lo stipendio degli insegnanti nelle scuole normali 
idel Regno: 
Ai profe sori di prima classe verrebbe assegnato, 
lo stipendio idi dite” 2,800, 2 quelli” dii secon 
se lire 2,050, ed a quelli di terza classe 1. 1,700. 
usi J primi pertanto avrebbero un aumento. di lire 
{:300, i secondi di lire 250, ed i terzi di lire 20%. 
I professori nelle scuole, normali del Regno sono 
150 per ciascuna delle tro ‘classi anzidetti, “ond' è 
Eiche il nezvole aumento del bilancio, sarà solo di 
ire 37,500, (Adi e). 





mostra con lu 
. provfedimento ' 
È stessi; spensierati * 
























Gli Italiani all'Esposizione ‘| di 
Cordova. Dai giornali di Buenos-Ayres (Ame- 
Erica meridionale) rilevasi come alla Esposizione di 
1ÉCordova gli italiani non rimasero inferiori a nessuna 
inazione. — Gli italiatit riportaron 9 mnedaglio d’oro, 

d’argento, 5.di bronzo e 9 menzioni onorevoli. 
! 4 francesi, clie» concorsero in numero molto 
«dmaggiore, ebbero 10 medaglie. d’oro, 44. d'argento, 
13A7 di bronzo 6.16 menzioni onorevoli. 





ATTI UTRICIA (LI 


La Gazzetta Ufficiale del 4, marzo contiene ; 

Fi 4. Regio decreto, 4 febbraio, che approva il re- 
fi golamento per .l' istituzione. di una Borsa di com- 
I mercio nella città di Livorno. 

2. Il regolamento stesso. 

3. Nomine di sindaci... ur È 
4. Elenco “di vaccinatori- ‘premiati «con medaglia 
| d' argento. 

5. Disposizione nel personale giudizi : 
6. Circolare del ministro ,dei lavori pubblici si 
prefetti; sotto prefetti e. regi commissari per |’ eser- 
i cizio delle ferrovie, ‘sullo domande'd’ impieghi nel- 
Li P esercizio stesso. 

i] _—1@-11#111@-}____ 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi nel Journal. di Rom: : 

Ci assicurano che il conto dd’ Harcouri, d’ accordo 
| col Vaticano, si sarebbe deciso a protestare contro 
i Pistallazione d’ uti ministro . plenipotenziario della 
‘ Repubblica francese presso ' il Governo italiano a 
Roma, dando la sua dimissione. 





10, 





ti 


— L’ Opinione scrive: } $ 

Ml Principe Napoleone fu ieri ricevuto al Quirina- 
le; al suo ritorno all’ albergo' ricevè ‘la visita del IT. 
di Sindaco come rappresentante della ‘nostrà ‘città. 
Il Principe mostrò interesse di congscere i progetti 
sul ampiomento di Rorna. 


— La Libertà di Roma scrive: 

Alcuni. giornati ripetono, che, il signor Nigra, do- 
vendo lasciare la Legazione di Parigi,, sarebbe no- 
minato ministro a Pietroburgo; ed aggiungono che 
a Parigi aridreblie loi: Minghetti, “0 “i ©” 

Possiamo assicurare che sebbene sia stato ripolu- 
tamente offerto all'on. Minghetti quell’importante 
posto diplomatico, egli. ha - dichiarato sempre, che 
non intende punto. di lasciare la vita parlamentare. 


' 

— L'ingegnere signor Frapcesco Danise di Na- 
poli ha ottenuto dal Mistero, dei lavori pubblici il 
permesso di fare sul terreno gli studi [per ua pro- 
getto di ferrovia che dovrebbe congiungere Napoli 
con Roma, passando per Gaeta, Terracina, Mesa, 
Foro Appio, Torre:tre Ponti, Civita Lavinia. 

È ( azz. di Roma.) 


— Ieri, secondo il Dirt, ‘sono partiti’ per la 
Spezia gli onorevoli Tenani, Corte 6 Maldini, membri 


SORRISI PARI 


, e gli affidava per dué'anni:il maggioro drossi Giulio, = 


4 pensigroso ; la regina più serena. Là carrozza passò 
rapidamente, e svoltò dopo pochi “minuti nel viale 





dubitanò di lariciaro i loro © 


«Spettativa che il Governo 


da* clas:, | legge .su tale oggetto. 


«oto della durata di ‘più seconiti. ' + 


hi 
‘Anton è gravemente aomalato. 





della Commissione parlamentare per il progetto della, 





GIORNALE: DI :UDIN: 





difosa dello:Stato. -Èssi sono incaricati dalla si 
Commissiono di sindiaré sul luogo!lè bporo da fari 
per la difesn di terra è di mare della Spgria. 


i = I signor Fournier, ministro di Francia presso 
il Ro d’Italia, arriverà probabilmente n Roma verso 
la motà del mese corrente. (Opinione) 


+. Nel Ministero delle Finanzo si lavora attiva» 
mento alla formazione degli: st ti di prima previsione 
sper l'esercizio 1873. 

* Pet ordine dell’onorevale ministro, il bilancio si 
sta formando in base ai - proget concordati colla 
Commissiono der Quindici. Nessun conto sarò tenuto, 
neppure pro-memoria, del progettato passaggio del 
servizio delle Tesorerie allo Banche. 


— Edmondo de Amicis scrivo da Madrid alla 
Nazione questo parole di cui siamo dolenti: ITo ve- 
duto per la prima von Amedeo e dona Victoria. 
Passarono in càrroz a per Alcalà, senza seguito, 
nell’ora in cui la via comincia ad animarsi. Quasi 
nessuno salutò It re mi parve molto muiato dal- 
l’ultima volta che lo vidi in ‘Italia; era pallido e 


del Prado. Io sentito una stretta al cuore: 





— Dispacei dei fogli triestini: > È 
Berlino, 7, : Evassicurata. al Governo la ; maggio- - 
ranza per la:legge di sorveglianza. scolastica ‘nella’ 
Camera dei Signori. 
“ Ik Governo conta su 20 voti di maggioranza. 
Betlino, 7. A guanto sì sente, il Principe ‘’eredi- 
tario assomerà il protettorato dell’itapresa per la 
partecipazione della Germania. all'Esposizione: uni 
versalo di Viennas . . ME darai 
Roma,. 7. Mons. Chigi, nunzio a Parigi, è qui, 
aspettato stasera; î as dba 
La Commissione delle petizioni della Camera de- 
liberò di porro ad ‘act la petizione, con cui si 
chiedeva che la ‘logge sulle corporazioni etclesiasti- 
che venisse estesa alla provincia di Roma nell’a;. 
presenterà un disegno di 
453 








Vienna, 7. Da Berlino si annunzia che a ‘Dresda, 
Prinau Scandau, Chemnitz Bobenbach, Weimar Ru- 
dolphstadt, ieri fra le tre ‘e le qualtro pomeridiane 
furono sentite quasi contemporanee scosse di terré- 


Da Praga, Komotau, Franzensbad, Eger, Marien- 
bad, pervengono parimenti notizie di leggiere scosse. 
Vienna, 7. Il parroco dei vecchi cattolici ‘Luigi ‘ 


| DISPACCI TELEGRAFICI. 
Ì Agenzia Stefani" 


Napoli 6 (ritardato). Sono arrivati il Re e la 
Regina di Danimarca, 

Beritino 6. (Camera dei Siguori). Sono pre- 
‘senti 192 membri, L’ordiae del giorno porta la di- 
scussione sul progetto relativo alla sorveglianza delle 
Scuole. Sono iscritti #5 oratori contro, e 8 in fa- 
vore del progetto. Il ministro dei culti dichiara che 
il Governo desidera che il progetto sia approvato 
secondo la redazione della Dieta. 

Dimostra che il progetto risponde alle disposizioni 
della Costituzione, esso divenne necessario peli’ agi- 
tazione antigovernativa del clero cattolico. Confuta 
le obbiezioni contro il progetto. 

Bismarck prende quindi la parola per difendere 
il progetto. 

Vers alliles 6. (Assemble:). Si convalida sev- 
za discussione l’elezione di . Rovher. Sabato avrà 
luogo: «la © intérpellanza sulla dimissione di Pouyer 
Quertier. 

Mrusselles 6. La Camera approvò con voti 
63 contro 32 la spesa relativa all’ Ambasciata belga 
presso il Papa. 

fonda 7. Il cancelliere dello scacchiere, ri- 
spondendo ad una deputazione dell’ Associazione di 
Birmingham, venuta a reclamare contro }° imposta 
sulla rendita, disse ch’ è impossibile 1! modificare 
questa imposta, il cui aumento fa cagionato l’anno 
scorso dal rifiuto di accettare altre imposte. Il Prio- 
cipe e la Principessa di Galles partiranno sabato 
pel Mezzodì della Spagna. 

Vienna 7. La Conferenza, sotto la presidenza 
del ministro di agricoltura, si riunirà quì per prep- 
dere disposizioni contro l’ Epizoozia. 

MBuakuarest 7. Il Governo chiese alla Camera 
un credito di 10 milioni pel pagamento dei cupons 
delle ferrovio pel 1872. 

Roma 7. (Camera). Discussione sulla parifi- 
cazione delle Università di Roma e Padova. Sul- 
l’art. 8, con cui deliberasi I’ abolizione dei Collegii 
di dottori a Roma, approvasi il voto motivato di 
Siccardi, accettato e inodificato da Correnti, in cui 
invitasi il Ministero a riprendere in esame le con- 
dizioni dei dottori universitarii di Roma, e a pro- 
porre, se è necessario, provvedimenti opportuni. 
Questo articolo e seguenti sono ammessi con’ uno 
aggiunto da Berti. 

li progetto per cessiune di terreno in Roma al 
Governo ottomano pel palazzo della Legazione e 
quello per la proroga del cambio del debito pub- 
blico pontificio sono approvati senza discussione. Lo 
squittinio segreto è rinviato a domani. 











NOTIZIE DI BORSA 

Parigi, 7. Franceso 86.30; Italiano 68.70, 
Ferrovie. Lombardo- Veneto 483.—; Obbligazioni 
Lombarde-Venete 256.25; Ferrovie Romano 119.—, 
Obbligazioni Romane 179.—; Obbligazioni Ferrovie 
V tt. Eta. 1863 204.78; Meridionali 214.25, Cambi 
Italia 7.1[?. Mobiliare ‘—.—, Obbligazioni tabacchi 
475. Azioni tabacchi 695.89; . Prostito 89.47, 























| franco 


4 ds 
i "o del: credito.a fior: 200 anstr, |. > 












Londra ai 





iliani (562,50; “Consolidato inglete 92,7;8. 

Etorfino, 7. Austr. 935.518; lomb. 420,—, 
vigliolti di credito —-=, vigliettto 2, > 
vigliotti 1864 —.— azioni 209.1j3; cambio Vienna 





e)» rendita italiana 67.5/8, bunca austriaca; 


—labacchi —.—, Raob Graz —.—, 
“FIRENZE, 7 marzo 





Ravilta 








73,80f-=fAzioni tobacchi _ 
ro Suv vu sen mellianca Naz, iL {comi- 
Oro 21.55.—{ cale) 000, 
Tondra 97.03, —iAzioni ferrov, merid. — 49175 
Parigi 10750, —Qbaligaz. » » E 
Prostito pazione — 88,50, —{Buonì 530, 
eu coupon [Obbligazioni s0ch, 8660 — 


n 
Obhligazioni tabacchi 512. —[Banca Torcava ARO. = 


VENEZIA, 6 merzo 

La renflita o 07.34 in oro, €75 :63, in carta. Prestito naz. 
da 88 #14 a 1/2, Da 20 fr, d'oro.da lire 21.48 a tire 2150, 
Corta da fior. 37,75 a fior. —.— per cento liré Banconote 
austr, da DI a OLI(4 e lira 241.454 alire 9.Af 514 per fiorino. 

È Bifetti pubblici ed industriaii. 
GAMBI .. 
Rendita 3 0/g-god. 

mi i i fincorr. » 
Prestito nazionale 4869 doat. g. 1 apr. 
Azioni Stabil. -mercant, di- ‘.L. 909" 

wo Comp. di comm. di‘ L. 1000 















i] i da dehi 
:Bancanote austriaci 

Venezia e più 
delia Banca noziunale % 
pello Stabitimunto mercantite 


TRIESTE, 7 marzo 


ti sl 
ce d Ituitia, da 
E 





Zccchini Lonperigli, 
Da. 20; 





i 
Sovrane inglesi 


Lire tasche, 







uvunoso 








:VIBNNA, dal'6 mar 


fior 65.15 65,25 
> 7.90) 7485 
e |. 10450] 


i della Banca Nazionale * =» 





Londra per 40 lire sterline . 
Argento » 
sZegchinî imperiali sè s 5.350 —| B50.— 
Ds-30 franchi ' » 888.412) 390. 


PREZZI CORRENTI DELLE. GRANAGLHE 


praticati in questa piazza 7 marzo 











Frumento (ettolitro) it. L. 25.59 adit Ia. 2492 
Graooturco » «17. ‘» “1770 
O foresto +ei © d, me, 
Sogata » » 45.70 
Avena iu Città » rasato » 8.30 
Spelta » DO SU 
Crzo pil: e » » 2790 
» » » 1440 
. » Lasa 
» » 8.71 
v no 14,50 
Mistura prova » a —— 
Luopini * a » 860 
Lenti il chilogr. 100 o Gdl 
Faginoli comuni » x * 2430 
»  carvielli e shiavi mn 29, +» 2950 
Fava 0 —  * 29,50 
Castago in Città rasato »_ f5°_ 45.40 
Orario della ferrovia 
ARRIVI . PARTENZE 
da Venezia | da Triesie]\ ser Venezia] per Trieste 
2.28 ant. | 4.36 ant. || 2.30 ant. | 3.10. ant. 
10.33 » 10.54 » {35.30 >»46.— è» 
2:30 pom. | 9.20pom.Iii1.41  » | 3.— pom. 
9.04» 4.25 pom. 


Osservazioni meteorolegiehe 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 








aa Do ORE 

7 Marzo 1872 9 ant. | spo. | 9pom. 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri #46,01 sul 
livello: det mare mm. $ 736.1 | 7547 | 754.2 
Umidità relativa . .J 86 63 72 


Stato del Cielo . coperto jquasi cop.|quasi ser. 
Acqua cadente . . . 2.0 1.0 
( direzione . 


Vento ( forza . . da Si a 
Termometro centigrado 7.7 11.2 80 
( massima 41.8 

Temperatura | minima 55 
Temperatura minima all’ aperto 49 


1a "P, VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Lamproprietario 


Marfedi 5 corrente, scorso appena il meriggio, 
ana vita assai cara spegnavasi in Bertiolo, ed cra 
quella di Giacomo Toemaselil. 

Dotato di un’ anime gentile, e fornito d’ un’ one- 
stà a tutla prova, Udine Jo ammirò per lunghi anni 
fra i commercianti più intelligenti. - Squisito nei 
moili, egli aveva per tatti un’ aTettuoza parola ed 
un dolce sorriso. — Non chbe famiglia propria ma 
amò i uumerosi nipoti con un’affetto più unico che 
raro. . at 4 

Ottima patriota, al solo rammentare qualche fallo 
del nastro politico risorgimento egli piangeva, e più 
d’una volta dopo gli ultimi avvenimenti di Roma 
lo si udì esclamare: « ora muoio contento. » 

Nella tranquillità della campagna egli vide scorrere 
sereni gli ultiari anni di sua vita, circondato da tutte 
le agiatezze richieste dalla sua tarda età, c dalle 
premurese cure del suo « caro Beppo » come cgli 
chiamava il nipote. 

Egli sentiva appena ii peso dei suoi 85 anni, ep- 
pure in cinque giorni scendeva n'lla tomba. — 

Povero vecchio, riposa pure in pace, giacchè po- 
chi al par di Te lasciano su questa terra un nome 
onorato, e larga messe di affelti. 

_ Aicuni Anci. 





ta 272.=—i'Aggio oro per millo 3.4:2,Banca 


952.50 







da 
< BAT 2148— 








je de 





| Direttore? 


‘Arabica Berry Du B 
idea. til i 





N. 173 e 200 
NI Riunniciplo di SN, Leonardo 
- - AVVISO 


Addottati da questo Consiglio Comunalo Hi-suttà- — 
descritti. progatii stradali “ini “(hesto territorio Corn. 
nali, si avverté cho essi sono ostensibili presso que» 
sUUfico, per giorni 48, da oggi, e s' invita chi vi 
avosse interesso a prondere::conoscenza dei: progetti 
medesimi, ed a deporre le cccezioni ed ossersazi 
che volesse muovere, ayvertdrido, i 


géili tengono luogo di quelli prescri 


I 












i dagli dark. 8, i 





.£0 0.23 della: legge'28. ginigno ‘4803;" sulla ‘osyra» i 
priazione per causa di pubblica utilità, patend io DE 






eccezioni essero fatto non’ solo ‘agli’ interesse gon 
tale, ma'anche in quello della proprietà ‘ché è for; 
danneggiare. RA NOE Rea 
$. Leonardo, di 10 marzo 1872.) 

. 1) Sindaro 


«Desoriztone de progetti E 
né della strada jchi i 
i Casali Postach., 


SA GE 


DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 















di Osgnè 








Pai Ho, 


NERALE 





















Per ogni effetto di ragione e di legge il solto- 
scritto fa noto che sino dal giorno d’oggi per le 
Provincie di Udine e Belluno venne nominato a 
Lore 1 i dell ifrasciitta Compagnia il signor 
Melchiaàde Plateo,al quale soltanto ilo 
vranno rivolgersi tutti che coll’ anzidetta Compagnoni hi 
potessero avere interesse. Ci 1 
La sede della suddetta Direzione viene fissata in + 
Udine Vir Barbara N. 991 rimpetto al Caffè Me-. 
















sutuite a t 
mediante ‘la: ‘d 





rey di fon 
co gert f VEBLIO 1 
4) Ogni malattia cede alla dolce Mevalent 
Arabica Du Barry e'C., che restituisce salute, 
energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità;xpi:: 
tuito, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea 
tosse, ‘asma, lisi, ogni disordine di. stomaco, gola, 
fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini,‘ 
mucosa; cervello e sangue. N.-72,000 core; comprese: 
quelle di molti medici, del duca di Pluskow, «dell 
signora marchesa di Bréhan, ecc. ... 
Cora n° 63,fif2. a 
‘©. Valgorge (Ardèche 19 ottobre. 18 
La Revalenta è un rimedio che chiàmerò qua: 
divino. Esso ha fatto un bene iminenso alla nòstrà! 
buona sorella Giulia, affetta da ‘quattro anni d'una 
nelvralgia al capo, che la faceva soffrire crudelmen- 
te e non le lasciava verun riposo. Grazib al vostro 
specifico, ella è oggi guarita. . MunassiER, parruco. 
Più nutriva della carne, essa fa économiz. ‘ 
il suo prezzo inaltri rimedi. Im scatole dilata: 1j4 
kil. 2 fr. 50 c.; 42 ki 4 fe. 50 c; Î È 
2 12 kil. 27 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.; 12 ) 
Barry Du Barry e C., 2 via Oporto, Torino; ed in 
provincia presso i farmacisti ed i droghieri. Rac- 
comandiamo anche la Revalentà ai Cloc, 
colatte, in polv:re, od in tavolette» per 12 
tazze 2 fr. $0c.; per 24 tazze 4 fr. HO ci; per 
tazze 8 fr. " o 
DEPOSITI: a Welfzme presso la farmacia di 
Giucono Commessati i 
Basseno Luigi Fabris di Baldassare. Belluno: E. 
Forcellini. Feltre Nicotò dall’ Armi, Legnago Vale: si 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. :Qdirzi L ale 
Cinotti; L. Dismutti. Venezia Ponci,: Stancai Dan 
Zampironi; Agenzia Costantini. Verena= Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare Beggiato. . Vicenza 
Luigi Majolo; Bellino Valerî. Viziorio-Cenedi LU 
Marchetti farm, Padova Roberti; Zanetti: Pianeri 4 
Mauro; Gavezzani, farm. #urderon: Moviglio; farmy::: 
Varaschini. Portogruaro A. Malipicri, farm. Rovigo ce 
A. Diego; G. Calfagnoli. Treviso Zanetti. Tolmezzo ii. 
Gius, Chiussi farm.; S. Vito del Tagliamento, si 
Pietro Quariare farm } 


COMPAGNIA ROI 


D' AFFRANCAMENTO 


E DI CREDITO IMMOBILIARE 


Società Anonima, — ; 

per l'affrancamento dei censì,, 

canoni, livelii, declino ceo. 

ALLLA PROVINCIA HOMAN 

per l'acquisto e vendita di terreni e per lo svi-il° 

luppo delle imprese costratiici nella città di Rima 

Capitale sociule dicci milioni rapprosen: 

tato da 40,000 azioni di lire 25 Puma, di 
in 40 serie di 4000 azioni cadauna. 


















































































i P'arviso fu quarta pogina). 





(Per i dettagli v: 


























pi ; 
ATTI UFFIZIALI 
N. 138. : 2 
PROV DI'UD NE DISTARTTO DI S. VITO 
MUNICIPIO DI S. MARTINO 
al Tagliamento 
Avviso «di Concorso 
0 A Tutto i 31 marzo prossimo È venturo 
resta aperto: it concorso. alla carica di 
Guardia campestre, a cui è annessa la 
- mercede di annue L. 400,— colla spesa 
a carico del Comune per la licenza del 
porto d’ armi. 
Coloro che intendano farsi aspiranti 
dovranno, preuia iassoro, la loro istanza entro 


COMPAGNIA 


per P affrancamento dei censi canoni, livelli; di 


. —_ NELLA PROVINCIA 
| PER L'ACQUISTO E VENDITA DI TERRENI. E PER LO SVILUPPO ELLE IMPRESE COSTAUTTRICI NELLA CITTA" DI, 80 


CAPITALE SOCIALE DIE 





da 40,000 Azioni: 


Marchese - Angelo Gavett, Presidente.” 

Principe Giuseppe Pignatti. Co- 
lonva. © ©: 

Comm. Giuseppe Piacentini Rinat- 
dt Senatore, del Régno. 


0 Le mite. condizioni : del. nostro ‘paese dando vita 
a muovi bisogni «hanno fatto anche sentite la neces- 
sità: di nuove industrie e di corrispondenti istituzioni. . 

Non fa d’ uopo enumerare: le. varie, società che. în 
diversi modi ed:in' brevissimo tempo :si sono. venute. 

.. formando per. dare. a queste industrie - il:‘ maggiore 

‘ sviluppo possibile, 

È Non. ultima e non meno otile si presenta la _Com- 

È pegno. Romunaa di: Affrancamento, e dî Credito Imm» 
‘biliare "che. si è; costituita iu Roma ‘a fino di svol. 
gere una seriè di operazioni le quali . offrono, una 
indubitata solidità,. comé, quelle che véngono sempre - 

. garantite da ipoteca; e sono di un'utile certo e. di 
una riuscita. 'immanchevolo, perthè provvedono ai 
> bisogni vivamente sentiti. 

Se si considera in quali condizioni versi la ‘pro- 
prietà nelle provincie romane, si ‘vedrà' chie- èssa,' 
nonostante’ l'introduzione di molte “fra le nuove 
leggi tendenti a mighorarla,. è rimasta. tuitavia av-' 
viluppata ih tanti e così’ svariati legami: : clie ben 
pochi presso di noi ‘ possono intitolarsi proprietari 
net vero senso della parola; 

Quasi agni fondo urbano 0 rustico ‘ha due pro- 
prietari ; il Direttario,.e' | Enfiteuta; e. poi censi, 
livelli, decime e prestazioni ‘d’ ogni maniera. 

Ad oltre 400 milioni ascende la proprietà gra. 
vata da siffatti vincoli? - 

Hl credito fondiaro organizzato colla. legge del 14. 
giugno 1866 ha nelle altre provincie italiane emesso 
io pochi anni per ben 52 milioni, di cartelle ipote- 
‘carie: In Roma soltanto, ove.tal : legge non. è stata 
pubblicata, manca finora una’ istituzione di tal fatta, 

- Ja qualé venendo în soccorso: dei proprietari gravati, 
li abiti a profittare dei benefici di cu è al essi 
largo il nuovo ordine di cose. 

£ appunto a ciò che provvede 'a Compignia Ro- 
mana di Affrancamento ; i 

Un altro dei bisogni attuali e più manifesti della 
cità di Roma è quello di por inano al riattagiento 
degli antichi edifizi, ed alla costruzione dei nuovi. 

La «Roma antica sparisce, la muova sta per sor- 
ere, ma‘a’ tat-uopo” è necessario avere. il concorso 
d’immensi capitali, P.opera di un'industria energica 
ed attiva, P aiuto di un credito, = pet: Bdre alla 
capitale del Regno queli’ aspetto. di î graridezza che 





il detto -termino corre lsta dagli allegati 
dalla leggo: prescritti. 8300, 
Dall’ Ufficio Municipale 
S. Martino li 28 febbraio 1872. 


N. 4199-60 VHIS 
dl S. Maria la Longa. 
Che nell’asta odierna - tenutasi per 
?’ appalto del lavoro di sistemazione delte 
strade intorno di Tissano in ordine al- 


l'avviso di questo Minitipio 45 febbraio 
cadente, rimase deliberatario il signor 


ROMANA D'AFFR 


E DI CREDITO IMMOBILIARE 


GIOR ad) “UDINI 





“ Annunzi ed 


il Sindaco 
G. Guitio. 


IL SINDACO 
NOTIFICA 











SOCIETÀ 





Gonano Gio Batta di Giacomo er lire 


Di conformità al succitato avviso, il 
formino pei fatali scade allo ore 4? me- 
ridiate del giorno 45 marzo p. v., av 
vortendo clie la offerta di diminuzione: 
non. potrà essere minore del vontosimo 
del prezzo dh delibera isopraenunciato e 
dovrà essere cantata col deposito di lire 
840 in bighetti di brina, © 

Scaduto detto termine non saranno 
accettate altro offerto. 


S. Maria la Longa li 20 febb. 1872. 


Ti Sindaco 
0. D'Arcano 





tti Giudîz arj 


In via 









ALLA. 


aperse in questa. 
°° Cainnod 
‘occhiali; otehlai 











del Monte N. 9 0-6 
COS Wis A VISO 





FARMACIA FILIPPUZZI 


ittà.ua -filialo;» -con, ogni., genera; 
Mali da.tentro, da compagna, 
ii ere. della Mano fb fù 












8 str 7 


î prezzi sc modi, 





A: N:O N 1 M A 


ROMANA 





CI_MILIONI 


RAPPRESENTA 0 


‘di Lire 256. una; diviso in 10 Serie di: 4,000) Azioni « Gi 





CONSIGLIO D’ AMMI STRAZIONE 


rv Pietro Ventur?, Assessore del Muni- 
cipio di Roma. 


N Conté Luigi San Vitale, Senatore del Regao. 


-Ing. Giovanni. cav. Angelini, Consigliere 
Monicipale di. Roma. 


Francesco Riarolda Petit, Deputato 


ad Parlamento. 
Carlo. av. 'Fersi, Consigliere di R. Corte 


d’ Appello. 





7 


Programmi'a 


. le si addice, non può a meno di fare appello a 


tuttò “le provincie italiane. 

Ed.è ben pure per questo scopo che la Co ipa 
gnio Romina di Affrancamento di Credito Immobi- 
liare sì è venuta a costituire. 

Essa dispone di@molti e vasti terreni, e si è di 
già ‘messa d'accordo con parecchi di quegli industri 


‘e valenti costrattoti che in brevissimo tempo fecero 


quasi miracolosamente sorge la nuova Firenze. 
Non è mestieri ilire come; anche in questo campo 
possa ‘1’ impiego del capitale. lottenére 1 più splendidi 


+ risultati. Vi sono ‘in proposito fatti anteriori che 


parlano coll’ eloquenza incocussa delle cifre 

Hl vuovo' sistema di edilizi che i*costruitori sud- 
derti hauno fermato d’introdurre in Roma, è tale 
da procurare. non. sono un’immensa economia ai 


, compratori, ma altresì un vistoso lucro per quegli 
‘ che v'impiegheraano i loro capitali. 


Un. caratteîè poi tatto speciale della Compagnia 
R mara 0° +ffronumento e di Credito Immobiliare, 
giova ripeterlo, è questo: cha tutte le sue operazioni 
sono sempre garantite da ipoleta 0 riveslono per 


| natura la qualità di*crediti privilegiati, di guisa che 
non vi prò essere mii caso ‘che Î'azionista deliba 


lamentare la perdita 0 lo sperpero del suo capitale. 


Sia nelleoperazioni d' affrancamento, come nelle 
anticipazioni da- farsirai costrattori, la Sucietà si so- 
slituisce di fatto e di diritto 0 all’ipoteca dei pri- 
mi, e al privilegio dei secondi, tantochè fe sue azio- 
mi sòho circondate da quelle stesse garanzia che 
dànno una sì grande solidità” alle obbligazioni ipo- 
tecarie: per tal guisa esse non possono in alcun 
modo andar soggette alle ondulazioni ed ai capricci 
delle Borse; e però non è da dubitare che saranno, 
a preferenza di quelle che non offtono tali garan - 
zie, richieste e vantaggiosamente collocate. 


Inoltre, con. fa’ facoltà ‘accordata dalle feggi che 
regolano te società commerciali, potendo la Compa- 
gnia Romana d'Affrancamento emeltere dello vere e 
proprie Obbligazioni in proporzione del capitale so 


ciale, e ‘queste permettendole di moltiplicare fe sue | 


operazioni, è facile dedurre. quale. possa essere 11 
beneficio per ti «capitale, sociala-azioni, beneficio cer. 


l lamente on. mai “inferiore a quello di cui fruiscono 


le migliori e più. accreditate Banche. le qual, au 
torizzate; emettono la loro carta fiduziaria. 

una circostanza tutta speciale e dovuta in gran 
parte' alla novità:dei tempi e dei mutamenti questa 
che ‘permette di poter unire la -sicurezza. del- capi 
tale impiîegato, co: quei vasti lucri cui non era fi» 
nor&, concesso aspirare cho correndo. il rischio di. 
vavissime: ‘pordito. 

Gli uomini'egregi poi che compongono il. Consi- 
glio d’ amministrazione delta Compagnia ‘sono una 
sicura‘ guarehtig'a della fermezza con cui. questa at- 
tenderà. al doppio scopo di procacciare 1° utile al 
capitale; - e dir facilitare 11 lavoro all'industria. 

Ti capitale sociale viene fissato in dieci mf 
Hiomtdi live diviso in dieci serie di 4,000 azioni 
ciascuna e delle quali non viene per ora emessa. che 


la prima serie. . 
Scopo. della Società 

La Compagnia Itonana d'Affiean- 
camenio e di Credito Immobiliare 
ha por oggetto : 

« D. affrancare canoni, censi, livelli ed altri gra- 
vami di simil genere nella Provincia romana, com- 
binando, Ja ammortizzazione delle somme improntate 
pei debitori in rate, ed a tempo da conveairsi. 

2. Di antecipare ai costruttori - di fabbriche in 
Roma, solo cautela e condizioni da pattuirsi cogli 
Amministratori della Società le somme occorrenti 
per costruzioni nuove, e per ristadrarè ed ampliare 
le già esistenti, 

3. Di comperare e rivendere terreni, e fabbriche 
alle cundizioni che possano riescire, meglio proficue 
ai venditori, compratori, cd alta Società. 

È. Di fare prestiti a frutto sopra immobili dietro 
ipoteca di primo rango. 

5, Di acquistare per via di cessione 0 surroga- 
zione crediti ipotecari, o privilegiati. 

6. Di emettere a norina dell’art. 135 del ‘Codice 
di Commercio obbligazioni con sorteggio ed ammor- 
tamento; sia a funga come a breve scadenza, in 
proporzione del ,eopitale sociale. 

La Società s' interdice qualanque operazione di 
Borsa, nonché quelle sui propri titoli, e tutte le 
altre che ‘non abbiano a scopo la facilitazione delle 
contraltazioni sugli immobili. 












La Sottoscrizione alle azioni della Compagnia Romana d’ affrancamento è aperta nei giorni 7 
‘Le sottoscrizioni si ricevono in 


Alessandria (Piemonte) Eîedi di R: Vitale. 
Mioni e C. 


Bergamo 

Biella Giuseppe. Sarti. 
Bologna G Gollinelli e C.. 
Brescia Andrea Muzzarelli. 
Cagliari Banco di Cagliari. 
Chiari Eugenio Malvezzi 

Cano M. Binda e. C. 

Crem-na Luigi' Sartori 

Cuneo Alessandro Comelto. ’ 
Erba Amb. Valsecchi di Alessandro. 
Fessara 


G. T. Fiozi e C. 


| Firetize 


E. Fiano. fi 


Genova” ‘Ansaldo e Casaretto. 
id. . Kelly e Balestrino. 
ALîrornò ‘ Mois Levi di Vita. 


id - * Giocindo Pesti. 


Lodi Emafiuele Caprara. 
Lecco Andrea Valsecchi 
Mantva Arigelo “A. Fivzi. 
‘Milano * Fiincesco Compagnoni, 
Modena “Eredi ‘di Goetanio ‘Poppi. 
Napoli ‘ Baîita Afgricala‘-Ipotecatia. 
id. S. Olivieri.” > ! 


Novara A. Spinetta e C 
Palazzolo Giuseppe Rottigni. 
Pavia Ambrogio Barzio, 
Perugia Alessandro Ferrucci. 
Pesaro Andrea Ricci, 
Piacenza Cella e Moy. 

Pisi Giandio Perrous. 


fieggio {Emilia} Carlo dei Vecchio. 


Roma Alla Sede della Società, palazzo Tor- 
ca fonia, via Condotti, 44. 
id. Società Generale di Credito Agrario, 


via Condotti 61. 


e UDINE -presso metrico Morandini. 








Cine, 1872. Tipografia Jasod + Colmegna. 






























Cav, Gaia De 

cipio di 'Romé. ti e Card 
Direttore della Società : Peraiiabas Cai 
. poll: 0. 





Benefizi, a. Dividendi..- 


L’anno sociale” dotintia‘col 11 genti 
col 31 dicembre. 

Le azioni'hanno diritto: 

1. Ad un interessa fisso del 6 Od ‘pagibio se.l 
mesiralmente ; i 

2. AI 75 0; dei’ bonefizi ‘coristatati’ “dall inven-i 
tario annuo. p 

I dividendo sarà pagato 15 giorm dopo appro: 
vazioné "det bilanviò annue. © 

Pér facilitare: agli azionigà 
teressi ‘è dividendi, «il. pagamento si ‘effattuer 
principali città d’ Tialioe pressi lè aste, di ci 


caricate. dd 
Durata. e Sede délla, Snolett > ù 


La durata della Società è fissata ad anni » 30, 
potrà protogarsi, 
La sede socialo è in Roma. 


Condizioni ‘della Sottoseriz 


Le azioni che si emettono sono in uimero, d 
4,000. Vengono. emesse.a.. 250. lua_ciascuna,. 

Esse hanno diritto al godimento degl’interessi all; 
0 Olo; a-datare-dat 1, gentiaio:; (1872, ‘sulle. sommoli 
versate, ed ai dividendi a datare pure dal 4 geni 
naio 1872. 

















’ 
» 50 dal (5 al 31 Rca D 

Le rimanenti 109 lire nell’ epoca indicata dallo(i 
Statuto, 

AL momento. del quarti 
di cui sopra, s 
cambio, della ricevuta provi: 
tatore della Società, regi e alla Borsa. 

Ogni s.ttoscriltore ché anticiperà * î versimenti 
dovuti godrà sullo somme anticipate Jo, sconto del i 
6 0jg annuo, calcolandosi 1 anno sul tempo ché ri- 
martà a inaturare trà Vpota del versamonto è la 
concessa agli azionisti. Ù 


7,8, 9,10, 11 e 12 Marzo. 






Rena Banco Schueider Ugolini e Gv 
Fontanella di Borgh. 
id. Fausto Compagnoni. 
Rovigo D. Talliò Minelti. 
Savoa Giuseppe Acquarone.- è» 
Tormo Carlo -De Fernex, 
Varese Giuseppe Bonazzola. 
Venezia Pietro Tomich -- - Fischer: e! Reclfi 
steimer — E. Leîs, 
Fercelli Abram e f. Pagliese. 
Verona Leon Basilea, 
Vicenza Federico Ferrarese. 





